
�

BILANCI INVERNALI 2009/2010  
IN LOMBARDIA 

Dati dai siti nivologici del Servizio Glaciologico Lombardo 

 

Le indagini svolte presso i siti nivologici del Servizio Glaciologico Lombardo  
hanno permesso di quantificare gli accumuli nevosi presenti su buona parte dei principali 
settori montuosi della Lombardia. Per il secondo anno consecutivo questi risultano sopra 
la media (2003-2009) in tutti i siti oggetto di rilievo.  

 

Fig. 1: Il Pizzo Scalino (3323 m s.l.m.) dai pendii del Cornetto. Al 16 maggio 2010 sondati fra i 400 ed i 450 cm di neve 
nel bacino di accumulo del ghiacciaio omonimo.  (foto M. Fransci) 



I settori sud occidentali  delle Alpi Lombarde (Orobie, Spluga-Lei, Disgrazia-
Mallero, Codera-Masino), come di consueto, mostrano gli accumuli più abbondanti . 
550 sono i centimetri misurati al Ghiacciaio di Suretta Sud, 542 al Ghiacciaio del Lupo e 
487 al Ghiacciaio di Vazzeda. Valori fra il 31 ed il 64 % sopra la media di riferimento del 
singolo sito nivologico. Fra questi spicca l’eccezionale densità della neve sul Ghiacciaio 
del Lupo 628 kg/m³ che garantisce al sito campione delle Orobie il miglior accumulo in 
termini di equivalente in acqua dell’intera regione (3,2 m w.eq). Spostandosi verso nord-
est gli accumuli decrescono gradualmente pur restando ovunque sopra la media.  

 

Fig. 2: Val Loga, Pizzo Tambò e MonteSpluga (Alta Valle Spluga) ancora abbondantemente innevati il 24 maggio 2010  

  

Fig. 3-4: Operazioni di scavo della trincea stratigrafica (sinistra) e sondaggio per valutare l’altezza neve (destra)  sul 
Ghiacciaio di Suretta Sud. 24 maggio 2010  



 

Fig. 5: Scavo della trincea stratigrafica sul Ghiacciaio di Vazzeda  2 giugno 2010. (foto M. De Zaiacomo) 

   

Fig. 6-7: Il Ghiacciaio del Lupo dal Bivacco Corti (sinistra) e scavo della trincea stratigrafica di 440 cm (destra). 

 

In Alta Valtellina  gli accumuli nevosi sono piuttosto omogenei tanto che presso i 
ghiacciai di Campo Nord, Alpe Sud e Dosegù l’altezza della neve varia da 206 a 235 cm 
mentre l’equivalente in acqua si attesta sul metro in tutti e tre i siti. Se per Campo Nord 
altezze del genere sono sostanzialmente nella norma (+ 12%), lo scarto positivo per Alpe 
Sud e Dosegù è maggiore tanto che sul M. Sobretta quest’anno c’è più neve rispetto allo 
scorso anno. Il 2010 batte il 2009 anche al sito di Pisgana Ovest (Adamello) dove 310 cm 
di neve (+ 41 %), grazie all’ottima densità di 548 kg/m³, equivalgono a 1,7 m w.eq.  

 



Sito 
nivologico 
 

Quota   
(m s.l.m.) 
e settore  

HN 
altezza 
neve 
(cm) 

Densità  
neve 
(kg/m³) 

Equivalente 
in acqua  
(m w.eq) 

Data HN media (cm) ed 
intervallo 

HN variazione 
% rispetto alla 
media  
2003-2009 

Suretta Sud 2770 m Spluga-Lei 550 cm 459 kg/m³ 2,5  m w.eq 24-mag 384 cm (1999-10)* + 64 % 

operatori V. Paneri, A. Mirandola, F. Chistolini, O. Pezzini, L. Ruvo, D. Perego, G. Antonello, R. Scotti 
  

Vazzeda 2910 m Disgrazia - Mallero 487 cm 440 kg/m³ 2,1 m w.eq 02-giu 412 cm (1996-10)** + 31 % 

operatori M. Butti, M. De Zaiacomo 
  

Scerscen Sup. 3040 m Bernina n.d. n.d. n.d. n.d. 175 cm (2000-09)*** n.d. 

operatori n.d. 
  

Campo Nord 2975 m Livigno 206 cm 463 kg/m³  1,0 m w.eq 06-giu 205 cm (2000-10)* + 12 % 

operatori A. Bera, D. Colombarolli 
  

Alpe Sud  3170 m Ortles - Cevedale 235 cm 404 kg/m³ 1,0 m w.eq 25-mag 196 cm (1998-10) + 34 % 

operatori E. Meraldi, L. Bonetti (ARPA Lombardia – Centro Nivo-Meteorologico di Bormio)  
   

Dosegù 3000 m Ortles - Cevedale 226 cm 429 kg/m³ 1,0 m w.eq  01-giu 174 cm (1996-10)**** n.d. 

operatori E. Meraldi, L. Bonetti (ARPA Lombardia – Centro Nivo-Meteorologico di Bormio)  
  

Pisgana Ovest 3150 m Adamello 310 cm  548 kg/m³  1,7 m w.eq 05-giu 272 cm (2000-10)* + 41 % 

operatori F. Rota Nodari, P. Pagliardi, G. Zanolin, L. Mucchetti 
   

Lupo 2560 m Orobie 542 cm 628 kg/m³ 3,2  m w.eq 13-giu 429 cm (1996-10) + 31 % 

operatori A. Mirandola, F. Chistolini, O. Pezzini, M. De Zaiacomo, G. Zanolin, R. Scotti 
  

 

Siti Occasionali 
 

Pizzo Scalino 3140 m Scalino - Painale 445 cm n.d. n.d. 16-mag n.d. n.d. 

operatori  R. Scotti 
  

Pisgana Est 2990 m Adamello 250 cm n.d. n.d. 02-giu n.d. n.d. 

operatori P. Pagliardi 
   

 
 
 

Tab. 1: quadro riassuntivo dei rilievi nivologici 2010 
 
* manca il 2002, ** manca il 1997, *** manca il 2008, **** mancano gli anni dal 2002 al 2006 
 
 

   

Fig. 8-9-10:Lenti di ghiaccio nel manto nevoso sul Ghiacciaio del Lupo. Lenti simili sono state rinvenute in quasi tutti i siti 
oggetto di indagine rendendo necessario l’uso della piccozza per proseguire nello scavo verso il basso. 



 
 
Fig. 11: Variazione percentuale dell’altezza neve (HN) presso i siti nivologici SGL rispetto alla media 2003/2009. Non è 
stato possibile utilizzare una media di riferimento più lunga a causa di alcuni dati mancanti. Il valore indicato nel grafico 
equivale alla media degli scarti percentuali sui diversi siti campione. 1998 e 2002: 3 siti, 1999: 4, dal 2000 al 2001 e dal 
2003 al 2010: 6. La stagione 2010 è la terza migliore degli ultimi 13 anni con uno scarto di + 35,3 % 
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Fig. 12: La carta della neve in Lombardia, confronto 2001-2009-2010 del parametro HN (altezza neve). La stagione 2009 
si avvicinava (senza mai raggiungerla alle quote glaciali) la stagione 2001 nei settori sud occidentali (Lupo, Suretta e 
Vazzeda), mentre nei settori di nord est la differenza fra 2001 e 2009 è ben più marcata. Il 2010 si posizione appena 
sotto il 2009 tranne per i Ghiacciai di Alpe Sud e Pisgana Ovest dove quest’anno gli accumuli sono maggiori. 



 

 
Fig. 13: Equivalente in acqua (Snow Water Equivalent) in metri nel 2009 e 2010. La differenza maggiore è stata 
registrata al Ghiacciaio del Lupo, che si conferma comunque il sito più nevoso della regione, nonostante sia quello alla 
quota più bassa (2560 m s.l.m.).  
 
 
 

 

Fig. 14: Andamento del manto nevoso (HN) e della superficie del Ghiacciaio Alpe Sud al M. Sobretta. Dal 1998 al 2010 il 
ghiacciaio, nei pressi del punto di misura (palina n°2), ha perso 20 m di spessore. Il 2009, nonostant e l’ottimo accumulo 
invernale ha addirittura accelerato il ritmo di regresso del ghiacciaio. L’Alpe Sud, così come tutti gli altri ghiacciai 
dell’Ortles/Cevedale sembra dipendere in modo determinante dal regime termico estivo. 

 



  

Fig.15: Pizzo Scalino dai Piani di Campagneda. Le condizioni delle Alpi Lombarde alla data del 16 maggio erano ancora 
del tutto invernali con neve asciutta in superficie sopra i 2300 m. Il maggio 2010 è stato eccezionalmente positivo per i 
ghiacciai grazie alle abbondanti nevicate di inizio mese seguite da temperature sottomedia.  

 

Fig.16: il versante nord del M. Disgrazia in veste prettamente invernale. 22 maggio 2010. (foto M. Fransci) 



 

Fig. 17: Mentre il Ghiacciaio del M. Pasquale Nord (sulla destra) è ancora abbondantemente coperto di neve di origine 
valanghiva, la lingua meridionale del Ghiacciaio di Cedec (al centro) inizia a mostrare tratti di ghiaccio vivo. 
L’innevamento al 26 giugno si mantiene comunque piuttosto buono. (foto L. Ruvo) 

La stagione di accumulo 2009-2010 è la terza miglio re degli ultimi 13 anni , 
dopo il 2000-2001 ed il 2008-2009 con uno scarto complessivo di + 35,3 % rispetto alla 
media 2003-2009 .  Sulla base dell’esperienza vissuta proprio lo scorso anno (2009), 
allorquando in seguito ad una stagione eccezionalmente nevosa è seguito un bilancio di 
massa complessivamente negativo, alcune considerazioni possono essere fatte sul 
possibile bilancio finale della stagione 2009-2010.  

Gli unici ghiacciai che già da oggi hanno una alta probabilità di chiudere la stagione 
in positivo sono esclusivamente quelli che vengono alimentati esclusivamente dalle 
valanghe (specialmente dei settori sud-occidentali). L’innevamento dei grandi campi di 
Ghiaccio del Bernina, dell’Ortles-Cevedale e dell’A damello , pur abbondante, non 
garantisce una chiusura in positivo del bilancio st agionale , una estate media degli 
ultimi 10 anni porterebbe con grande probabilità a bilanci negativi o molto negativi.  

 
 

Riccardo Scotti  
Andalo Valtellino (SO) 29.06.2010 


